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        4 febbraio 2007 
 

Se cerchi la libertà e aspiri alla felicità:  
ama, desidera e celebra la vita! 

 
 

È questo un momento di luce, di grazia, di coraggio, di speranza, è un momento 
di festa: stiamo celebrando la vita! 

Ciascuno di noi è coinvolto in questa testimonianza di amore alla vita che diventa 
volontà e desiderio di promuovere la vita. Questa volontà si è concretizzata nel 
progetto Una culla per la vita, che vede il suo apice, in questo momento celebrativo di 
consegna alla nostra città e alla nostra provincia.  
 

Cosa vuol dire per la nostra comunità contemplativa partecipare a questo 
progetto di vita e come, noi, monache contemplative domenicane, condividiamo questa 
passione per la vita e partecipare ad un così alto progetto umanitario e sociale? 
  

La vita c’interpella come valore e come dono. Riconoscere la dignità della vita è 
il valore primario rispetto ai beni dell’esistenza.  
 

Amare, desiderare, promuovere la vita anche all’interno di una comunità 
contemplativa vuol dire farsi carico di tutto ciò che l’esistenza e la quotidianità 
propone come tessuto per accogliere in pienezza e con apertura di cuore gli eventi che 
accadono, le persone che ci sono vicine e che camminano al nostro fianco.  
   

La passione per la vita ci ha portate ad accogliere questo progetto in qualità di 
donne, donne consacrate e donne domenicane. Donne che conoscono le problematiche 
della società odierna e che sanno accogliere in solidarietà e sostegno le persone che a 
loro ricorrono; donne che sanno offrire parole di speranza e di coraggio perché sono 
parole che nascono dal cuore e dalla preghiera, parole che nascono dall’esperienza di 
dialogo con Gesù Cristo, Dio della vita. Donne che hanno fatto della preghiera la loro 
professione di vita, dell’amore la loro donazione, dell’accoglienza la loro casa di 
Predicazione. 

Donne contemplative domenicane in quanto vivono la grazia di un carisma che 
chiede loro di essere nel cuore della Predicazione e nel cuore della vita stessa!  

Noi oggi, contemplative domenicane, ci sentiamo nel cuore della città, non solo 
per l’ubicazione logistica del Monastero ma soprattutto per il nostro essere e per la 
vocazione che abbiamo ricevuto come dono da ri-offrire, dono di vita amata, 
desiderata, vissuta e celebrata nella sua totalità.  
 

Celebrare un centenario e celebrare l’evento della consegna alla città di 
Bergamo Una culla per la vita sono due dimensioni di mistero e di calore, due eventi 
che hanno come centro focalizzatore la volontà di promuovere ogni vita, sono eventi 
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che rimandano alle nostre radici di esseri umani, al valore della nostra genitorialità, 
maternità e paternità. 
 

Ringrazio la comunità per aver accettato il progetto Una culla per la vita, 
dimostrando la sua capacità di leggere, interpretare e discernere i segni dei tempi. 

Un ringraziamento particolare e meritevole va a sr Sarina con la quale ho 
condiviso da vicino, spalla a spalla, questo progetto fin nei minimi particolari e fin dal 
suo nascere.  

 
Ringraziamo di cuore la Sig.ra Carla Bonaldi per la fiducia che ci ha dimostrata 

pensandoci capaci di collaborare a questo progetto a favore della vita indifesa ed 
emarginata.  
 

Ringraziamo le Dr.sse Regina Barbò e Paola Rosaschino e, con loro, le Dr.sse 
dell’AIDM per averci coinvolte in questa amorevole avventura di promozione, cura e 
custodia della vita.   
 

Matris Domini - AIDM: ci accomuna una stessa mission: MATRIS: curare e 
accompagnare la vita con amore di madre. il motto "Matris animo curant". 
Modalità diverse: curare il corpo, la salute, la bellezza non sono certo disgiunte dalla 
cura dell’anima, dal calore e del cuore, della totalità della persona. 
 
Ed ora invito le madrine ad aprire la culla, a rendere visibile questo gesto di speranza, 
questo nostro si alla vita. 
 
 
 

 


